AVVISO N. 4/2011 PER IL FINANZIAMENTO DI UN PROGETTO RIGUARDANTE LA REALIZZAZIONE DELLE INDAGINI FAMILIARI E L’ORGANIZZAZIONE DEL RIMPATRIO ASSISTITO DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI PRESENTI SUL TERRITORIO DELLO STATO ITALIANO





SCHEDA DI PROGETTO

(Massimo dieci pagine – Carattere: Tahoma – Dimensione carattere: 10)

1 - Obiettivi (Massimo una pagina)

Indicare l’obiettivo generale e l’/gli obiettivo/i specifico/i dell’azione, nonché le ragioni che giustificano la scelta dell’intervento e la sua localizzazione.

2 - Risultati attesi (Massimo due pagine)

Con riferimento agli obiettivi descritti al precedente paragrafo, indicare:

1. risultati concreti (quantificare i dati inerenti a ciascuna azione da un punto di vista quali-quantitativo);

2. specificare le modalità e i dati relativi all’attività di realizzazione delle indagini familiari di organizzazione del rimpatrio assistito dei minori stranieri non accompagnati presenti sul territorio italiano;

3. impatto sui destinatari diretti e indiretti (descrivere in che modo l’azione migliora la situazione dei destinatari diretti, nei Paesi d’origine e in Italia, e indiretti, con particolare riferimento alle famiglie);

4. effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di estensione dell’azione).

3 - Attività (Massimo cinque pagine)

Indicare le attività previste per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando:

1. pertinenza dell’azione rispetto alle finalità dell’avviso;

2. illustrazione approfondita e dettagliata delle attività che si intendono realizzare;

3. indicazione della metodologia scelta per la realizzazione delle attività e delle modalità di applicazione della stessa, anche attraverso l’utilizzo di indicatori di risultato, con particolare riferimento alle attività di realizzazione delle indagini familiari di organizzazione del rimpatrio assistito dei minori stranieri non accompagnati presenti sul territorio italiano;

4. in caso di partenariato, descrivere il ruolo di ciascun partner, l’esperienza maturata nel settore di riferimento e la relativa partecipazione alla realizzazione delle azioni programmate.

4 - Risorse umane 

1. La descrizione e il dettaglio dei livelli professionali delle risorse umane impiegate dovranno essere redatti secondo lo schema riportato nella tabella 2 – “Risorse Umane” del presente modello. Inoltre dovranno essere allegati i “curricula vitae” (in formato europeo) delle risorse elencate, compresi quelli di eventuali dipendenti e/o volontari.

Tab. 2 – “Risorse Umane” - incluse eventuali risorse che svolgono attività a titolo gratuito

	
	Cognome e Nome
	Luogo e data di nascita
	Codice della/e  attività svolta/e (1)
	Livello di inquadramento professionale (2)
	Ente di appartenenza e forma contrattuale (3)

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	


(1): “Attività svolta”: indicare: cod. “A”  per “Coordinamento di progetto, organizzativo e monitoraggio”, cod. “B” per “Attività di informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “Organizzazione e realizzazione delle indagini familiari”, cod. “D” per “Organizzazione dei rimpatri e realizzazione di microprogetti ed attività di assistenza nei Paesi d’origine”. N.B. Lo svolgimento di più attività da parte della stessa persona deve essere coerente col curriculum vitae della stessa. 

(2) Livello di inquadramento professionale: coerentemente al “curriculum” personale di ogni risorsa specificare le fascie di livello professionale così come previsto nella “Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2 del 02/02/09 pubblicata G.U.R.I. - Serie generale n. 117 del 22/05/09, applicandole per analogia anche riguardo al personale dipendente (vedi nota n° 3 sotto riportata)

(3): “Ente di appartenenza e forma contrattuale”: indicare l’Ente/Società di appartenenza e specificare la forma contrattuale ovvero: "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel caso di contratti professionali e/o collaborazione a progetto e/o contratto occasionale, "Volontario" nel caso di qualunque attività svolta a titolo gratuito.

5 -  Contesto di riferimento (Massimo due pagine)

1. specificare le condizioni di operatività del proponente nei Paesi terzi nei quali saranno localizzate le attività, includendo l’indicazione delle relazioni già sviluppate con attori operanti in loco;

2. compilare la sottoindicata “Tab. 3 – Dati riepilogativi del progetto”

	Descrizione
	Numero

	Paesi terzi di svolgimento delle attività progettuali
	

	Indagini familiari
	

	Rimpatri assistiti
	


6 - Cronogramma delle azioni, redatto conformemente al modello seguente:

	Cod. Attività (1)
	Mesi


	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	A 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(1): “Attività svolta”: indicare: cod. “A”  per “Coordinamento di progetto, organizzativo e monitoraggio”, cod. “B” per “Attività di informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “Organizzazione e realizzazione delle indagini familiari”, cod. “D” per “Organizzazione dei rimpatri e realizzazione di microprogetti ed attività di assistenza nei Paesi d’origine”. 

Allegati: n° ……….. curricula vitae delle risorse umane coinvolte – vedi “Tab. 2 – “Risorse Umane”.

	______________________
	
	______________________

	(Luogo e data)
	
	Il Legale Rappresentante

	
	
	(Timbro e firma)


MODELLO D�
�
 








�	 Colorare le celle interessate.






